
DI GIANLUIGI SADDI *

razie ai fondi derivanti
dall’8XMille che la Conferenza
episcopale italiana destina ogni

anno alle varie Diocesi, la nostra Chie-
sa diocesana è impegnata in vari pro-
getti, alcuni dei quali volti a migliorare
la condizione di alcune chiese, garan-
tendone la sicurezza e la conservazio-
ne, altri finalizzati alla costruzione di
nuove chiese per dare una risposta a-
deguata all’importante incremento de-
mografico del nostro territorio. 
A breve sarà conclusa la seconda par-
te dell’intervento sulla Chiesa Catte-
drale a La Storta grazie anche all’ap-
porto del Ministero dei Beni Cultura-
li. Si è proceduto al completo rifaci-
mento del tetto, alla coibentazione e

messa in sicurezza dell’intradosso e al-
la sistemazione degli impianti. Nel co-
mune di Cerveteri a Borgo San Marti-
no è stata consolidata la struttura del-
la Chiesa di San Martino vescovo, con
il completo rifacimento del tetto e la
ristrutturazione della casa canonica; i
lavori dovrebbero concludersi alla fi-
ne del 2013. Anche la Chiesa della San-
tissima Annunziata a Palo ha necessi-
tato un lavoro di consolidamento
strutturale, che, iniziato nel 2012, si
dovrebbe concludere all’inizio del
2013. Nello stesso comune, il primo
luglio scorso con un grandissima par-
tecipazione popolare, è stata inaugu-
rata la nuova Chiesa della Santissima
Trinità, che ha dotato la comunità par-
rocchiale di un luogo opportuno per
lo svolgimento della celebrazione. In-
fine nel quartiere Olgiata–Cerquetta,
nei pressi de La Storta, si sta realiz-
zando la nuova Chiesa dei Santi Pie-
tro e Paolo, che, dopo neanche un an-
no dall’inizio dei lavori, ha già preso
la sua forma definitiva.

* ufficio economato
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Cesano, in «M’zotheka» c’è il sogno di Mike
DI SIMONE CIAMPANELLA

“M’zotheka” il titolo del film proiet-
tato ieri sera nella parrocchia di San
Giovanni Battista a Cesano. L’idea è na-

ta dall’incontro tra don Federico Tartaglia,
già missionario in Malawi, e il regista Ro-
berto Palmerini. “M’zotheka”, che nella lin-
gua del Malawi significa “si può fare”, nar-
ra la storia di Mike, un ragazzo di 19 anni
che, dopo aver visto morire i suoi genitori
di malaria, decide di diventare medico per
salvare altre vite umane, stufo di veder mo-
rire la sua gente. In Africa dove è già diffici-
le solo nutrirsi, figuriamoci mantenersi al
college e studiare medicina. Per un ragazzo
orfano di un villaggio malawiano è più che
un sogno ribellarsi al suo scontato futuro di
miseria, e Mike a un certo punto sembrerà
non farcela, si lascerà andare e sembrerà fal-
lire, per poi improvvisamente ritrovare la
strada della speranza grazie ad un fatto che

È

cambierà la sua vita…
E così alla fine di due settimane estrema-
mente complesse di riprese, con attori non
professionisti, e con una troupe di sole tre
persone (don Federico, suono e organizza-
zione, Roberto Palmerini, regia, fotografia e
riprese e l’assistente Simone Cesaroni) è sta-
to girato un film alla fine rivelatosi sor-
prendente per i suoi contenuti artistici e tec-
nici. A vederlo sembra un film realizzato da
una troupe regolare. Il vero lavoro di rifini-
tura è stato poi fatto a Roma con la colla-

borazione di autori altamente professionali, co-
me il montatore Antonio Burgio ed il musicista
Luca Annessi. Il film esprime ed esalta la nuova
maniera di fare cinema a basso costo, con un mi-
cro budget. Realizzato con un attrezzatura leg-
gera che viene denominata Dslr Cinema, possi-
bile grazie alle Canon 5D Mark II full Hd, Full
Frame che esteriormente sembrano macchine
fotografiche ma che riescono a filmare video che
si possono paragonare come prodotto finale a
quello in 35 mm. 
L’intento dichiarato dagli autori è ora quello di
proporre il film in televisione e di mostrarlo a
tanti giovani, per trasmettere il messaggio di fe-
de e speranza nel cambiamento in un futuro mi-
gliore per i ragazzi africani e per raccogliere fon-
di affinché i giovani malawiani possano coronare
il loro sogno di giungere all’Università, e come
Mike poter dire: “Questa è la mia piccola storia.
Qui in Africa ce ne sono tante e spero di poter
continuare a salvare qualcuno della mia gente
che ha bisogno di tutto e di tutti”.

Amici nella Chiesa
1° incontro dei giovani.Attraverso la
conoscenza reciproca cresce una rete di speranza
DI DANIEL MURO

l 5 dicembre, la Cattedrale de La
Storta era piena di giovani dai 15
ai 30 anni provenienti da molte

della nostre parrocchie per il primo
degli otto incontri dedicati a loro. Il
tema, “Voi chi dite che io sia?”,
affidato in locandina al volto del
Cristo di Antonella da Messina, “è la
domanda che attraversa tutto il
Vangelo, e che vogliamo
comprendere seguendo la vicenda di
Pietro”, dice don Federico Marzola,
incaricato della Pastorale Giovanile.
Don Federico, come si è svolto
l’incontro?
La serata è stata introdotta da Shine
on your crazy diamond
(Splendi su di te,
diamante pazzo),
dedicata dai Pink Floyd a
Syd Barrett, il geniale
chitarrista che dopo un
difficile disagio mentale
dovette lasciare la band. Il
vuoto compositivo e
affettivo provocato dalla
sua perdita, generò
quest’opera
fondamentale della
musica di tutti i tempi.
Ascoltare questo gesto d’amicizia
dalla sonorità così struggente, ci ha
permesso di disporci in un
atteggiamento intimo e
coinvolgente.
Nella prima parte assieme ad alcuni
giovani della Fraternità di Betania
abbiamo raccontato il nostro
cammino di fede. Dalla vicinanza
alla parrocchia o dalla mancanza di
essa, abbiamo condiviso con i
presenti i momenti in cui tutto
traballava, in cui il dubbio invadeva
la nostra vita, ma poi attraverso
l’accoglienza di qualcuno, abbiamo
riscoperto la forza attrattiva di Gesù,
che ci ha aperto il senso
dell’esistenza e la vocazione della
nostra vita.
Con grande sorpresa e gioia per tutti
noi, il vescovo Gino, che ha
presieduto questa prima tappa del
nostro percorso, ci ha narrato con
semplicità e amicizia la storia della

I
sua vocazione. Fin dal
seminario minore ha
raccontato di aver vissuto
un’esperienza di amicizia
e di comunione nella
Chiesa che ancora oggi
fonda il suo amore per
essa. La comprensione di
Cristo, l’adesione e la fede
in Lui, lo hanno guidato
nella ricerca del volto di
Gesù, glielo hanno reso
necessario, come recita il
brano di Paolo VI che il
vescovo ha letto alla fine
dell’Adorazione
eucaristica circondato da
tutti i giovani presenti.

Si direbbe un primo
incontro positivo, ma poi?
Il cammino proposto
tenta di realizzare un
legame che superi la
semplice appartenenza a
una parrocchia, vuole
cioè costruire una
relazione diocesana tra i
giovani, che li proietti su
tutta la diocesi e anche
oltre essa. Dall’1 al 3
marzo stiamo
organizzando un ritiro per tutti i
giovani della diocesi nel Santuario
di Laverna. Stiamo favorendo lo
sviluppo del VolEst (Volontariato
Estivo), proporremo una notte di
preghiera per le vocazioni. Tutto al
fine di rendere vigorosa la
testimonianza dei giovani nella e
per la diocesi.
A parte la facile retorica, cosa
significa questa amicizia tra il

sacerdote e i giovani?
Il sacerdote è un punto di domanda
per il giovane. In alcuni momenti
può spaventare il giovane, farlo
fuggire dalla scelta che rappresenta,
ma in altri momenti costituisce un
segno di protezione da conoscere.
In fondo il giovane è la prova del 9
per il sacerdote. I giovani sono
elettricità, entrano con irruenza,

discontinuità, possono anche
mettere a disagio. Ma sappiamo
bene che quando il sacerdote sta
con loro rimanendo se stesso, con
semplicità, dedicandogli tempo ed
emozioni, partecipa cioè della loro
vita, egli diventa un interlocutore
privilegiato, un segno di speranza
concreta, e una guida nella scoperta
di Cristo.

Il raduno dei ragazzi
dimostra 
che camminando 
insieme si crea 
un legame vigoroso 
che si offre al servizio 
della Chiesa e del mondo

dalla Curia

DI EMANUELE GIANNONE *
a “Casa Padre Monti”, nata nel
1989 e situata in località La Stor-
ta, è una struttura residenziale che

accoglie malati di Aids. Appartiene al-
la Congregazione dei Figli dell’Im-
macolata Concezione, coinvolta nel-
la vicenda di crisi della gestione di di-
versi istituti sanitari nel territorio na-
zionale, e attualmente sottoposti a
concordato preventivo di fallimento.
Inizialmente la Casa accoglieva per lo
più persone nella fase terminale del-
la malattia. Ora l’utenza è in parte
cambiata grazie al progresso scientifi-
co nelle cure della malattia. La casa
accoglie pazienti di tutta la Regione
Lazio per i quali è superata la fase a-
cuta della malattia e si constata l’ine-
sistenza o l’inadeguatezza di un do-
micilio e/o di nucleo familiare di ri-
ferimento in grado di prendersene cu-
ra. Il direttore, Fratel Eugenio Luc-
chetti, che offre un accompagnamen-
to spirituale per gli ospiti, si avvale di
personale medico specialistico al fine

di garantire un percorso di autonomia
della persona. L’iniziativa denomina-
ta “Passandogli accanto, lo vide”, coor-
dinata dalla Caritas diocesana, è un
gesto di solidarietà e vicinanza alla Ca-
sa Padre Monti che rischia di seguire
le sorti delle altre strutture qualora
venga portata avanti la procedura di
fallimento. Pertanto il vescovo ci in-
vita a sostenere la Casa alloggio, rico-
nosciuta da tutti per il suo valore, sia
destinandole il ricavato o parte di es-
so degli eventi natalizi che di consue-
to si organizzano in parrocchia, sia
sensibilizzando i fedeli a fare delle of-
ferte spontanee.
Info: tel.0630893848; email: cari-
tas.portosantarufina@yahoo.it
Offerte: Ufficio economato, via del
Cenacolo 53, La Storta;
Bollettino postale n. 98077001, inte-
stato a Caritas diocesana Porto–San-
ta Rufina, indicando la causale Mpa
2012; Bonifico bancario: Iban IT 82 T
08327 03228 000 000 000 800, indi-
cando la causale Mpa 2012. 

* direttore Caritas
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«Casa Padre Monti»: bisogna
sostenerla per il suo valore

artedì 18 dicembre alle ore 10.30 presso l’Auditorium della Curia vesco-
vile si terrà il tradizionale scambio degli Auguri di Natale.

– Il nostro cardinale Roger Etchegaray a seguito di una caduta è stato opera-
to presso l’Ospedale Gemelli di Roma. Il vescovo facendo visita a sua eminen-
za ha portato il salute affettuoso e la preghiera di tutta la famiglia diocesana.
– Nuove nomine: don Roberto Leoni: parroco di Sant’Andrea Apostolo in O-
steria Nuova, Rettore di Santa Maria in Celsano. Padre Sebastian Andres Me-
nendez, dell’Istituto “Miles Christi”, Parroco di San Filippo Neri in Castel Giu-
liano a Bracciano. Padre Augustin Barbut, dell’Ordine dei Carmelitani dell’An-
tica Osservanza, Amministratore parrocchiale “sede plena” della Parrocchia di
Santa Maria del Carmelo in Santa Marinella. Don Shyo John Kondooparambil,
del clero della Diocesi di Ujjain (India), Vicario Cooperatore della Parrocchia del
Corpus Domini in Massimina. Don Tommaso Pedroli, della Fraternità “San Car-
lo” di Casalotti, Vicario Cooperatore della Parrocchia di Santa Maria di Loreto
in Boccea. Don Sunny VARUGHESE, del clero della Diocesi di Nuova Delhi (In-
dia), Vicario Cooperatore della Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù in Ladispoli.
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Notizie in breve

DI BARBARA FORGIONE

abato 17 novembre 2012, presso
l’Auxilium, i corsisti che hanno
concluso il ciclo di studi alla Scuola

per catechisti “Beata Maddalena
Morano” hanno ricevuto da mons. Reali
i diplomi con il mandato a svolgere la
missione di catechisti evangelizzatori
nelle Parrocchie della Diocesi.
Tutti i presenti hanno mostrato una forte
emozione nel partecipare a questo
momento conclusivo, che nell’auspicio
della Responsabile della Scuola, sr. Maria
Luisa Mazzarello e del nostro Vescovo
indica l’inizio di un rinnovato cammino
di testimonianza evangelica. Il vescovo
ha confermato il significato e

l’importanza del mandato, segno di una
meta raggiunta per un servizio
qualificato nella Chiesa. Ha inoltre
ringraziato nella persona di sr.
Mazzarello, tutta la comunità delle Figlie
di Maria Ausiliatrice per il servizio
offerto alla Diocesi nella formazione dei
catechisti.
Luana Lo Sardo, ringraziando a nome
dei colleghi le persone che hanno
guidato questo cammino di formazione,
ha espresso il senso di questa esperienza
attraverso cui si impara a ricercare “in
noi le risorse necessarie per essere
testimonianza in famiglia, nei luoghi di
lavoro, nelle nostre parrocchie e nei
nostri quartieri di una cristianità sempre
più consapevole”, anche Antonella

Benedetti ha aggiunto che partecipare
alla Scuola è un’occasione per sentirsi
chiesa e vivere la comunione.
Hanno partecipato all’evento famiglie
dei corsisti, catechisti e studenti della
Scuola, studenti della Facoltà, religiose e
sacerdoti delle vicine parrocchie,
condividendo, dopo la celebrazione
Eucaristica e la consueta foto di gruppo,
un festoso momento di fraternità nei
locali dell’Istituto di catechetica. Anche
la preside della Facoltà, sr. Pina Del Core
e la Superiora della Comunità delle
Figlie di Maria Ausiliatrice sr. Maria
Ballesteros hanno espresso i loro più vivi
complimenti ai corsisti e il riconoscente
saluto al nostro vescovo per la sua
cordiale e premurosa presenza.
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Consegna dei diplomi ai catechisti
ono ripresi gli incontri di
Lectio Divina nella comu-

nità della Figlie della Chiesa di
Santa Maria del Silenzio a Pon-
te Galeria (Via della Magliana,
1240 – 00148 Roma,
0665000069). È ormai un ap-
puntamento collaudato quello
del venerdì sera alle ore 20.30
che vede riunito un gruppo for-
mato da laici, alcune coppie, il
Parroco e i parrocchiani con le
sorelle della comunità e alcuni
ospiti che rimangono nella Fo-
resteria per pregare in solitudi-
ne. La proposta del cammino
di Lectio inizia con l’Avvento e

termina a Pentecoste. Nei tem-
pi difficili che stiamo attraver-
sando solo la Parola è luce che
brilla nella notte e con la fede
che la Chiesa da millenni pro-
fessa, anche noi crediamo e at-
tendiamo nella vigilanza e nel-
la preghiera il compimento del-
la promessa del ritorno del Si-
gnore. Come ci invita papa Be-
nedetto XVI nella Porta fidei:
“Dobbiamo ritrovare il gusto di
nutrirci della Parola di Dio, tra-
smessa dalla Chiesa in modo fe-
dele, e del Pane della vita, of-
ferti a sostegno di quanti sono
suoi discepoli”. sr. Loris Abate

S

la consegna del diploma

Ponte Galeria: nel silenzio
l’ascolto della Parola

Un momento dell’adorazione

Il film, a basso costo e con
attori non professionisti,
narra la storia di un ragazzo
africano. È un sorprendente
messaggio di speranza
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Appuntamenti diocesani
Martedì 18 dicembre
Auguri di Natale
Auditorium Curia vescovile, ore 10.30
Sabato 19 gennaio
Santi Mario, Marta, Audiface e Abaco
Santa Messa e processione alle
catacombe via Boccea km. 14°, ore 15
Domenica 20 gennaio
Giornata dei migranti
Ladispoli, parrocchia Sacro Cuore, ore
16 – 20

agenda
Domenica, 16 dicembre 2012
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chiese più sicure


